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Tre domande a...

Paolo Tagliavini
Il Presidente di Federfarma Servizi e la forza del gruppo.

Sandro Cesaroni

Paolo Tagliavini, mantovano, studi a Bologna, 
vive e lavora da 40 anni nella capitale dove è 
titolare di farmacia. Impegnato da sempre nelle 
vicende della categoria, per tre anni è stato 
Presidente (per 17 vice) della 
cooperativa Arca Farmaceutici 
che a fine 2007 si è fusa con 
un’altra cooperativa romana, 
Caf Latium (a Roma è presente 
un’altra cooperativa, Cofarmit nata 
anch’essa dalla fusione di altre 
due aziende) dando così vita, 
con un processo del tutto simile a 
Farmacentro, a SINFARMA . 

Una carica importante e certamente prestigiosa 
alla pari della Presidenza ricoperta da quattro 
anni in FEDERFARMA SERVIZI, l’associazione 

che unisce in un comune destino trentacinque 
cooperative di distribuzione del farmaco 

interamente di proprietà di farmacisti.

Fatta questa doverosa e 
s intet ica presentaz ione 
facciamo un bilancio dell’anno 
appena trascorso.

“Per fortuna il 2010 fa parte del nostro 
passato. Non che gli anni precedenti 

abbiano rappresentato per la farmacia 
italiana un periodo felice. è un trend 

che purtroppo si ripete con situazioni che 
dobbiamo assolutamente gestire lavorando 

insieme, e quando dico insieme mi riferisco a 
tutte le componenti della filiera. 
Nonostante i vari provvedimenti che si sono 
succeduti negli ultimi anni, sempre penalizzanti 
per la categoria. Anzi, proprio per questo, per 
vincere la sfida o meglio le sfide, dobbiamo tenere 
sempre alta la qualità del nostro servizio, quello 
delle nostre società e di conseguenza quello delle 
farmacie. è stata questa la ragione principale 
del nostro convegno di ottobre ad Abano Terme 
sulla “Farmacia dei Servizi”: la farmacia viene 
coinvolta in nuovi ambiti professionali e le nostre 
cooperative debbono essere pronte a diventare 

il supporto logistico, ma anche economico, delle 
farmacie socie.”

Chiar iss imo ed assolutamente 
condivisibile. Dopo quattro anni alla 
presidenza di Federfarma Servizi 
qual è il tuo bilancio, è cresciuta la… 
creatura?

“L’associazione che mi onoro di rappresentare 
quotidianamente è impegnata 
ad offrire ai propri soci innovativi 
strumenti di conoscenza che ci 
permettano di essere competitivi 
al massimo con le altre realtà 
della distribuzione intermedia. 
Federfarma Servizi, lo dico con 
orgoglio, è una struttura con 
un alto valore di credibilità, un 
piccolo gioiello che ho ereditato 
dall’amico Sandro Cerni che 

desidero ringraziare infinitamente per essere 
stato, insieme ad Augusto Luciani e ad altri 
(pochi) colleghi, il vero artefice della nascita e 
della crescita della nostra... creatura. 
Negli ultimi due anni abbiamo assistito alla 
realizzazione di una consistente massa critica: 
ben otto cooperative nostre affiliate si sono unite 
dando luogo a quattro importanti realtà ed una 
quinta sta per nascere in Puglia dalla fusione di 
Cedifarme ed Itriafarma. 
Non mi stancherò mai di affermare che questa 
è la strada che irreversibilmente dobbiamo 
percorrere cambiando se necessario le nostre 
mentalità e lasciando da parte, io penso, certi 
personalismi che non fanno certamente il 
bene delle nostre aziende ed in definitiva delle 
nostre farmacie. Sono fermamente convinto, 
e non è una novità, che le aggregazioni tra 
cooperative ci porteranno lontano, dandoci 
quella tranquillità professionale, gestionale ed 
anche commerciale che ci permetterà di portare 
avanti bene i nostri incarichi, senza rischi ma al 
contrario con molte soddisfazioni. Il percorso 
non sarà semplice, anzi mi rendo perfettamente 
conto degli ostacoli.Tuttavia confido molto nella 
lungimiranza e nelle capacità imprenditoriali di 
tutti i miei colleghi presidenti di cooperativa e dei 
loro C.D.A., nessuno escluso. 
Il futuro passa certamente per questa 
strada.”

Per concludere, cosa sta facendo 
Federfarma Servizi per creare una 
nuova generazione di futuri dirigenti di 
cooperative?

“è una domanda alla quale mi piace rispondere 
perché la nostra società guarda avanti ed è 
molto attiva sotto questo aspetto che riteniamo 
fondamentale. Abbiamo per questo messo in 
campo, da alcuni anni e con soddisfazione, 
il “PROGETTO ALEPH”, un percorso di 
formazione dedicato a giovani farmacisti, soci di 
cooperative, potenzialmente destinati a ricoprire 
ruoli dirigenziali all’interno del nostro sistema.”
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Oltre Farmacentro

COSAFACA Cagliari
La cooperativa sarda fiore all’occhiello dei farmacisti dell’isola.

Antonio Astuti

La Sardegna, si sa, è una terra amata da 
tutti, capace, ogni volta che viene nominata, di 
evocare magnifici ricordi di chi l’ha visitata, e far 
sognare chi non l’ha mai vista. Ma per i farmacisti, 
in particolare per quelli “Cooperatori”, l’isola 
assume un fascino ancora maggiore perché 
viene identificata con una realtà forse unica in 
Italia, costituita dalla Cooperativa di Cagliari, 
la COSAFACA. Da questo numero di “NOI di 
FARMACENTRO” cominceremo una serie di 
presentazioni di Cooperative simili alla nostra, 
sia per organizzazione che per valori intrinseci. 
La scelta per la prima uscita è ricaduta proprio su 
COSAFACA, che ha accettato immediatamente 
di buon grado di farsi conoscere meglio dai 
Soci di Farmacentro per “voce” diretta del suo 
Presidente, Franco Pilia, di cui pubblichiamo 
con grande piacere il contributo.

Attiva in Sardegna da più di 65 anni nel settore 
della distribuzione del farmaco, la Cooperativa 
Sarda Farmacisti conta ad oggi 286 soci e serve 
quotidianamente più di 400 
farmacie delle 530 presenti 
in Sardegna, attraverso i due 
depositi di Cagliari e Sassari. 
PharmaPrivilege è il nuovo 
sistema d’offerta commerciale 
e di servizi che la nostra 
Cooperativa ha sviluppato 
negli ultimi 3 anni raccogliendo 
le istanze dei soci sul territorio 
e rispondendo ad una esigenza 
manifesta di trasparenza, 
equità e personalizzazione 
dell’offerta. Da quasi 10 anni abbiamo infatti 
scelto di diversificare la nostra offerta sviluppando 
servizi al cittadino che rappresentano ormai 

una realtà consolidata e diffusa sul territorio 
regionale e vengono quotidianamente utilizzati 
da farmacisti e clienti. 

Sono nati così i servizi ortopedici, che offrono 
ai nostri pazienti con disabilità temporanea 
o permanente la possibilità di noleggiare o 
acquistare in farmacia presidi ortopedici finiti 
o su misura, prodotti nell’Officina Ortopedica 
Cosafaca, di ricevere a domicilio presidi 
ingombranti e di usufruire della 
consulenza a domicilio di un 
Tecnico Ortopedico; i servizi 
di prevenzione e diagnosi di 
prima istanza, che consentono 
ai cittadini di sottoporsi in farmacia 
a screening su patologie particolarmente 
diffuse (es. diabete, malattie cardiovascolari, 
stress ossidativo, intolleranze ed allergie alimentari 
e respiratorie, celiachia, ulcera e gastrite, test 
PT), di eseguire esami in telecardiologia (ECG e 
Holter), di seguire percorsi diagnostico-terapeutici 
(es. piano nutrizionale personalizzato); i servizi 
infermieristici e assistenziali (es. prelievi 
venosi, medicazioni, assistenza diurna e 
notturna), erogati a domicilio da operatori socio-
sanitari che lavorano per le Cooperative sociali 
del territorio con la quali Cosafaca collabora; 
i servizi di consulenza e prevenzione per le 
donne in attesa e le neomamme che, aderendo 
al Club delle Mamme, decidono di attivare in 
farmacia una lista nascita. 
Con questi servizi abbiamo voluto rispondere 
ad un’esigenza di decentramento dei servizi 

sanitari che proveniva dalla 
cittadinanza, contribuire 
a valorizzare la nostra 
professional i tà  ed  i l 
nostro ruolo di presidio 
sanitario territoriale, offrire 
a tutte le farmacie - grandi, 
piccole, urbane, rurali - 
l’opportunità di erogare gli 
stessi servizi con i medesimi 
s tandard  qua l i t a t i v i 
procedural i  e abbiamo 
mirato ad incrementare la 

redditività della farmacia attraverso lo sviluppo 
o il rafforzamento di categorie merceologiche 
del parafarmaco che compensino la costante 

COSAFACA presenta 
il Pharma Privilege

contrazione di fatturato e di marginalità del 
farmaco etico. Ma all’interno del PharmaPrivilege 
è possibile trovare anche extrasconti e pacchetti 
commerciali, i servizi di analisi del mercato 
(domanda e concorrenza) e dell’assortimento, 
di razionalizzazione dell’assortimento esposto e 
Category, un software per monitorare l’andamento 
e la redditività della farmacia (Farmaplan), le 
giornate con promoter ed estetista, la carta fedeltà 

(CartaPro), gli allestimenti tematici orientati 
sul paziente (es. l’angolo dello 

sportivo), i servizi promozionali 
e pubblicitari in collaborazione 
con l’industria (Circuito Reti di 
farmacie e Videocomunicazione), 

la tariffazione delle ricette, i pacchetti 
di Sicurezza sul lavoro, Privacy e HACCP, 

i corsi di formazione e aggiornamento...

A tutti questi servizi, erogati nella quasi totalità 
da personale interno della Cooperativa, i nostri 
farmacisti possono accedere in virtù del fatturato 
che ci conferiscono e della percentuale di fedeltà 
che garantiscono nell’ambito degli acquisti presso 
la distribuzione intermedia. E tutti questi servizi 
rappresentano il “di più” che la nostra Cooperativa 
offre alle farmacie, oltre alle condizioni commerciali 
estremamente competitive sul farmaco etico, 
che però rappresenta come ben sappiamo una 
risorsa sempre meno redditizia e sempre più 
esposta a manovre che non dipendono da noi.

Al momento di difficoltà determinato dalla continua 
evoluzione del mercato e degli scenari legislativi 
e dalla crisi economica ancora molto lontana 
dall’epilogo, la Cooperativa ha scelto quindi di 
reagire sviluppando servizi che supportino il 
titolare nella gestione della propria azienda-
farmacia e che gli forniscano strumenti immediati 
ed efficaci per conoscere meglio il canale ed il 
mercato in cui opera, per analizzare e monitorare 
le proprie performance, per definire la propria 
strategia di posizionamento e per rispondere con 
competenza, metodo e pianificazione alle sfide 
che verranno.

Farmaci, boom in ospedale
Territoriale virtuosa.

Nessuna inversione di rotta, anzi boom 
confermato per la spesa farmaceutica 
ospedaliera SSN nell’ultimo monitoraggio 
AIFA relativo ai primi undici mesi del 2010: 
3.997 milioni di euro con un’incidenza sul 
Fsn del 4,2% (contro il tetto programmato 
del 2,4%). Lo sfondamento è pari a 
1.686 milioni. Trend confermato per 
la territoriale,attestata a quota 12.701 
milioni, pari al 13,2 del Fsn contro il 13,3 
di tetto programmato (-104 milioni).
Il... disastro è altrove.

Lo sapevate che...

Il 62% dei farmaci acquistati in rete  
è falso.

Il 40% degli Italiani non sa che l’acquisto 
di farmaci on line è illegale.

In Italia il mercato illegale riguarda solo lo 
0,1% dei farmaci distribuiti.

In tutto ii mondo la contraffazione uccide 
almeno 100.000 persone l’anno.
I medicinali falsificati sono assassini 
silenziosi in quanto privi di effetto o 
poichè contengono sostanze tossiche o 
addirittura velenose.

I più venduti? Viagra, Cialis e 
Levitra.
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